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C
ovid nel savonese: si-
tuazione  sotto  con-
trollo ma da affronta-
re con molta più at-

tenzione, e responsabilità an-
che da parte dei cittadini, per 
evitare che sfugga di mano. 
Questo, in sostanza, il succo 
dell’incontro tra il presidente 
della  Provincia,  Pierangelo  
Olivieri, e il Direttore Genera-
le  di  Asl  2  Marco  Damonte  
Prioli. E mentre la Provincia 
ipotizza il reimpiego da parte 
di Asl di immobili provinciali 
da  tempo  in  alienazione,  
spunta l’ipotesi dell’ex casello 
autostradale di Vispa come se-
de dell’hub valbormidese ad 
iniziativa privata.

Spiega,  lo  stesso  Olivieri:  
«La situazione impone la mas-
sima attenzione sulle misure 

di  monitoraggio,  vigilanza  e  
prevenzione. Non è il caso di 
fare allarmismo,  ma occorre 
più senso di responsabilità da 
parte dei cittadini. E dove non 
c’è,  imporlo  intensificando  i  
controlli delle Forze dell’ordi-
ne, non solo attraverso i posti 
di blocco come si stanno già 
programmando, ma anche in 
presenza nelle zone più sensi-
bili soprattutto delle città più 
popolate o meta di turismo».

E’ il caso ad esempio del sin-
daco di Savona Ilaria Caprio-
glio che oltre ad aver vietato la 
somministrazione di cibo e be-
vande dopo le 16 di sabato e 
domenica, ha chiesto alla poli-
zia municipale di intensificare 
i controlli nelle zone più fre-
quentate come il centro stori-
co, i giardini pubblici, il Prolun-
gamento a mare. Controlli che 
hanno anche provocato san-
zioni. Sono state multate due 
persone prive di mascherina e 
due esercenti sorpresi a som-

ministrare vivande dentro il lo-
cale. Per loro è stata anche di-
sposta la chiusura per due gior-
ni. Nel frattempo continua a 
destare preoccupazione il clu-
ster del Comune, con nuovi ca-
si all’Ufficio tecnico.

Conferma, il direttore dell’A-
sl 2, Prioli: «L’obiettivo è fare 
presto, quindi l’ottica priorita-
ria è quella di  vaccinare nei  
grandi  hub,  senza,  però,  di-
menticare, come stiamo già fa-
cendo, le zone periferiche. Il 
nodo sono, ovviamente, la di-
sponibilità di vaccini e la colla-
borazione con medici di fami-
glia e farmacie per garantire la 
capillarità».

Ma, a proposito di vaccini, e 
del progetto portato avanti an-
che nel savonese da Legacoop 
Liguria con altre associazioni 
di categoria, sta circolando l’in-
discrezione su un possibile uti-
lizzo dell’ex casello autostra-
dale del Vispa, attualmente se-
de della cooperativa Villa Per-
la Service. Ci sarebbe già stato 
un sopralluogo e l’obiettivo è 
realizzare la sinergia che ha da-
to vita all’ hub di Genova.

Nel confronto tra Olivieri e 
Prioli si è anche parlato di im-
mobili. Spiega, Olivieri: « Ci so-
no immobili della Provincia da 
tempo in alienazione, vedi in 
via Trilussa, il Centro Varaldo, 
o anche lo Ial di Carcare, che at-
tualmente ospita alcune classi 
del Liceo, su cui potrebbe aprir-
si un dialogo con l’Asl». —
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Servivano i clienti ai tavoli. Incontro tra Provincia e Asl per l’hub della Valbormida

Savona, controlli dei vigili
chiusi due locali pubblici

Trasferito dall'ospedale di 
Albenga a quello di Pietra 
e  quindi  nuovamente  a  
quello  di  Albenga  con  
un'ambulanza.  Poi,  nel  
cuore della notte, il perso-
nale ha trovato Giuseppe 
Oppes,  82  anni,  disteso  
senza vita sul pavimento 
nella camera dell'ospeda-
le di Albenga dove era rico-
verato. 

I parenti ci vogliono ve-
dere chiaro ed hanno pre-
sentato un esposto ai cara-
binieri tanto che la Procu-
ra  della  Repubblica  ha  
aperto un fascicolo e dispo-
sto l'autopsia eseguita ie-
ri. L'indagine, coordinata 
dal  pm  Claudio  Martini  
servirà soprattutto per ac-
certare se vi siano delle re-
sponsabilità da parte del 
personale sanitario che ha 
seguito Oppes. 

I  risultati  dell'autopsia  
che si avranno tra due me-
si  saranno  determinanti.  
Da accertare se gli sposta-
menti  tra  i  due ospedali  
erano necessari e se vi sia-
no state delle negligenze 
nell'assistenza  dell'anzia-
no. A Pietra Ligure era sta-
to ricoverato per una pol-
monite bilaterale dove era 
stato sottoposto al test del 
tampone per il Covid risul-
tando negativo.  Ma  una  
volta trasferito al nosoco-
mio  albenganese  l'uomo  
sarebbe deceduto per un 
problema cardio vascola-
re. L'uomo, sposato, padre 
di due figli, era una perso-
na molto conosciuta ad Al-
benga. Da 30 anni era mili-
te in Croce bianca.G.B. —
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il parroco di laig ueglia positivo al covid

“Mi spiace per quanto accaduto
ma avevo rispettato le regole”

«Ma quale cena, era semplice-
mente un saluto dopo la messa 
a distanza e nel pieno rispetto 
delle regole nell'ampio salone 
parrocchiale e all'aperto. Spia-
ce per l'accaduto, ma è inutile 
alzare altro polverone che sta 
generando solo storie fantasio-
se». Dalla sua casa, in isola-
mento  dopo  essere  risultato  
positivo al Covid 19, risponde 
al telefono don Danilo Gallia-
ni, parroco di San Matteo, ram-
maricato per quanto accaduto 
nei giorni successivi alla cele-
brazione  della  messa  per  i  
vent'anni di sacerdozio segui-
ta da un breve brindisi con un 
numero ristretto di persone e a 

debita distanza negli spazi del-
le opere parrocchiali.  Alcuni 
invitati (in tutto una decina di 
persone), oggi al drive throu-
gh di Albenga, saranno sotto-
posti al tampone. «Ma non è 
stato un provvedimento obbli-
gatorio - precisa il sacerdote - 
Le persone hanno la possibili-
tà di fare il test». Hanno incon-
trato il parroco, mercoledì do-
po la funzione religiosa, tra gli 
altri anche il sindaco Roberto 
Sasso Del Verme, il comandan-
te dei carabinieri Gianluca Va-
caneo, il consigliere comunale 
Claudia Arduino ed altri amici 
comuni. «Nessuno ha accusa-
to malesseri, stanno tutti be-

ne, mi sono sincerato anche di 
quello», ripete a distanza il pre-
te. Diverso il discorso che ri-
guarda gli 8 bambini e la cate-
chista. Dopo il test del tampo-
ne positivo del parroco, per lo-
ro l'Asl ha disposto la quarante-
na a casa. Vacanze pasquali an-
ticipate e controllo a distanza 
sulle loro condizioni di salute. 

Dalla parrocchia arriva una 
precisazione: «Le lezioni di ca-
techismo si sono sempre svol-
te nel massimo rispetto delle 
regole.  Sono  sempre  state  
adottate tutte le cautele del ca-
so: banchi e sedie distanziate, 
mascherine protettive corret-
tamente indossate dai bambi-

ni,  mani igienizzate prima e 
dopo ogni incontro». E al di là 
del polverone sollevato in un 
piccolo  borgo  come  Laigue-
glia. al parroco sono arrivati 
anche messaggi di pronta gua-
rigione a poche ore dal verdet-
to del tampone: «Ci sono molti 
laiguegliesi che mi hanno di-
mostrato il loro affetto e la loro 
comprensione  e  per  questo  

motivo li ringrazio. Sono il pri-
mo - ripete - a essere dispiaciu-
to  per  quanto  è  accaduto».  
Con l'isolamento di don Gallia-
ni la parrocchia ha dovuto rive-
dere i  piani  della  Settimana 
Santa. Non essendoci un vice 
parroco la Diocesi sarà costret-
ta a trovare uno o più sostituti 
per le celebrazioni.G.B. —
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albenga

Milite muore
dopo il cambio
di ospedale
Un esposto

CORONAVIRUS

La polizia municipale ha aumentato i controlli sulle norme Covid

IL CASO

L’ospedale di Albenga

Il salone delle opere parrocchiali di Laigueglia
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